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Canottieri, gli attori del sodalizio in finale

La compagnia Instabile del Circolo Canottieri Napoli, vincitrice della
selezione Fitel Campania, parteciperà domani alla rassegna itinerante
Proscenio Aggettante, Festival Fitel del Teatro Sociale con Filumena
Marturano per la regia di Peppe Sole. Lo spettacolo verrà portato in
scena al Teatro Verdi di Fiorenzuola alle ore 21. La compagnia Instabile
del Circolo Canottieri Napoli, che sarà accompagnata dal presidente,
Achille Ventura, è formata da: Rosaria Vinciguerra, Peppe Sole, Antonio
De Pasquale, Emanuela Di Meglio, Roberta Reisino, Martina Andrea
Vinciguerra, Simone Sole, Giuseppe Greco, Arturo Sanguineti,
Francesco Ammirati, Carmen Costagliola, Enzo Palmieri e Lucio Rossi.
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Malagò, sui buu scivolone e scuse

«Sbagliato fare cori ai giocatori di colore, ancora più sbagliato lasciarsi cadere in area...»

«Simulare è peggio che fare buu». Essere disonesti contro essere
razzisti: cosa condannare prima? In sostanza il principio è che tutti nel
mondo dello sport devono dare il buon esempio con comportamenti leali
sia in campo che fuori. Peccato che nella forma le parole non siano state
altrettanto fortunate e così il presidente del Coni, Giovanni Malagò, è
stato costretto prima a precisare e a chiarire il suo pensiero per spegnere
le polemiche, poi a scusarsi con una nota ufficiale pur ritenendo di essere
stato equivocato. «E' sbagliato quello che fa buu a un giocatore di colore
- dice in mattinata collegato in diretta con Radio24 - ma è ancora più
sbagliato che uno che guadagna 3 milioni di euro si lasci cadere in area e
magari è contento di prendere il rigore, o magari che l' arbitro non va a
vedere il Var». La frase rimbalza in rete, sui social, sui media e scatena
reazioni. Malagò viene interpellato ancora e precisa: «Ogni attore
protagonista deve fare la sua parte nel modo eticamente migliore».
Perché altrimenti il rischio è «la mancanza di credibilità del sistema»,
costruita da «dirigenti, allenatori (e cita le parole di Antonio Conte sui
giornalisti che alimentano l' odio, ndr), giocatori, atleti e anche dai
media». Ma ancora non basta, e nel tardo pome riggio da Palazzo H
arriva anche una nota scritta in cui il numero uno del Coni «si scusa per
aver richiamato - nella concitazione del momento - una scala di gravità
relativamente alla colpevolezza degli attori». INCONTRI. La questione
razzismo negli stadi italiani è stata ieri al centro anche di diversi incontri
istituzionali tra il ministro per lo Sport, Vincenzo Spadafora, con alcuni
presidenti di federazione, tra i quali Gravina (calcio), Barelli (nuoto) e
Binaghi (tennis), oltre che con il numero uno della Lega Serie A, Miccichè. In serata il ministro ha raggiunto Palazzo H
per un nuovo colloquio, di circa un' ora, con Rocco Sabel li. Al presidente di Sport e Salute il ministro ha espresso il
suo «pieno sostegno», sottolineando che l' ente «va rafforzato» e che vestirà i panni del «mediatore» nei rapporti tutt'
altro che idilliaci con il Coni. SCUOLA. All' ora di pranzo, al Miur, si erano invece incontrati il ministro dell' Istruzione,
Lorenzo Fioramonti, e Malagò, per discutere sul tema dello sport a scuola. «Faccio il tifo per lui - le parole del
presidente del Comitato olimpico nazionale - perché metta mano il più possibile alla questione, risolvendo se
possibile la cronica carenze delle attività sportive negli istituti. Noi siamo a disposizione per collaborare».
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«Napoli città dell' acqua conquisterà l' America»

Paolo de Laurentiis

Galleggia tra l' amore per Napoli («Tutta la Campania, per essere
precisi») e la voglia di vedere la sua "creatura" sbancare Las Vegas a
dicembre. Andrea Di Nino, 47 anni, è l' uomo scelto dall' ucraino
Konstantin Grigorishin per mettere in piedi l' International Swimming
League, una competizione a squadre che possiamo tranquillamente
battezzare la Champions del nuoto. Debutto il 5 ottobre a Indianapolis,
seconda tappa a Napoli la settimana successiva. Final Four a dicembre a
Las Vegas. Di Nino è una specie di cervello in fuga del nuoto: da anni si
dedica soprattutto ai campioni stranieri, ultimo in ordine di tempo il
sudafricano Chad Le Clos, l' uomo che ha battuto Phelps alle Olimpiadi.
Ha ottenuto successi praticamente ovunque. Sa allenare ma Grigorishin
ha capito che sa anche organizzare. Al punto tale che gl i  ha
sostanzialmente messo in mano 25 milioni di euro per creare dal nulla un
circuito che nel mondo del nuoto non si era mai visto. «Stare a bordo
vasca mi manca ma l' entusiasmo che ho trovato a Napoli, a tutti i livelli,
mi sta ripagando. Sto seguendo tutte le tappe del circuito Isl ma quando
sono in Campania non ho la sensazione di lavorare. E' una festa».
Romano di nascita e romanista: «Abbonato in Curva Sud» - quindi
almeno oggi è meglio sorvolare - Di Nino è ormai cittadino del mondo:
«In questi mesi mi sono confrontato con manager di mezza Europa e non
solo. Sto cercando di imparare, per me molte cose sono nuove. Siamo
all' anno zero, non sarà tutto perfetto ma ce la stiamo mettendo tutta»
Soddisfatto perché... In Italia invece? «Dopo anni di collaborazione, sia
nel supporto alla LEN che nella co -organizzazione dell' ES Cup a
Lignano Sabbiadoro, i rapporti con la Federnuoto sono in una fase di stallo. Da italiano ovviamente spero che già nei
prossimi giorni tutto si possa sbloccare, per avere la Fin al fianco di Isl in una manifestazione di caratura mondiale».
L' Isl è un passo verso il futuro? «E' qualcosa di diverso rispetto a tutto il resto. Una gara a punti, dove conta il
piazzamento e non il tempo. E dove agli atleti viene riconosciuto un ingaggio» Napoli al centro del mondo. «Si
gareggia in città come Londra, Budapest, Dallas, Washington, Las Vegas. E c' è anche Napoli. Ne sono orgoglioso.
Coinvolgeremo gli atleti in molte iniziative: verranno in città direttamente da Indianapolis con un volo charter. Avranno
il tempo per allenarsi ma anche per vivere una città straordinaria che in America ha grande appeal. Il nostro obiettivo
è andare oltre la cartolina». Sarà un evento globale. «Eurosport coprirà l' evento in Europa, stiamo chiudendo un
accordo con una tv americana e l' Australia, che pure non ha una squadra che partecipa all' Isl, ha già assicurato la
copertura». CANOA Da pochi giorni è cominciata la prevendita dei biglietti. «Non ho bisogno di fare appelli ai
napoletani. Abbiamo voluto tenere i prezzi bassi (20 euro il biglietto più alto, ndr) perché vogliamo che tutti possano
partecipare. Gareggermo alla Scandone, in vasca da 25, dove la capienza sarà inferiore ai 2mila spettatori. Non
penso ci saranno posti liberi... A Londra, per la tappa di novembre, l' 80% dei biglietti è già stato venduto».
Comunque vada...
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«Sarà l' inizio... »
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Trofeo Coni: 30 casertani di scena alle finali di Crotone

CASERTA. Sono oltre trenta gli atleti casertano in gara nel week end alla
finale nazionale del Trofeo Coni con la maglia della rappresentativa della
Campania. Si tratta di tre ciclisti del Team Bike Maddaloni, di quattro
ginnaste de "La Verdiana" di Caserta, di quattro danzatori della Dance
School Mada di S. Marco Evangelista, di un golfista del Volturno Golf di
Castelvolturno, di un judoka del New Top Line di San Marcellino, di tre
rugbisti del Clan di S. Maria C.V., di uno spadista del Club Scherma San
Nicola la Strada, di tre tennisti del Tennis New Age di Alife, di 2
taekwondisti dell' Haw Rang Kwan Caserta, di due tiratori del Club Arcieri
Campani di Capua, di quattro pugili dell' Excelsior Boxe e delle Fiamme
Oro Marcianise. Ovviamente insieme agli atleti ci saranno i tecnici e gli
accompagnatori. All ' evento parteciperanno 3800 ragazzi di età
compresa tra i 10 e i 14 anni provenienti da tutta Italia, dalla Svizzera e
anche dal Canada, e tra sabato e domenica invaderanno Crotone, Cutro,
Isola di Capo Rizzuto, Catanzaro e Palmi per gareggiare in varie
discipline sportive tra cui ciclismo, danza sportiva, pallacanestro, rugby,
tiro con l' arco, judo, atletica, dama, pallapugno, rafting, nuoto
sincronizzato e calcio solo per citarne alcuni. In totale saranno più di 40 le
Federazioni sportive coinvolte, e alla fine della competizione salirà sul
gradino più alto del podio solo una tra tutte le delegazioni regionali in
gara. Vincitrici delle scorse edizioni sono state il Lazio, il Piemonte per
ben due volte, il Veneto e la Lombardia. Come si ricorda la prima
edizione del Trofeo Coni fu organizzata proprio a Caserta con la
spettacolare cerimonia di apertura nella piazza Carlo 3° di fronte alla
Reggia.
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Pallanuoto

Brescia perde la Champions Adesso farà l' Euro Cup

In Champione League, nel ritorno del 3° turno di qualificazione, il Brescia
perde a Kazan: i russi del Sintez, che all' andata avevano perso 13-12, si
impongono 10-7 (2-1, 3-2, 2-2, 3-2) al termine di una gara condotta
costantemente. La squadra di Sandro Bovo «retrocede» così in Euro
Cup, ma senza drammi: ora è una competizione alla portata. «Alla luce
del doppio incontro - dice il tecnico - il risultato è giusto: loro hanno
meritato di passare il turno. Chiaro che il livello dell' Euro Cup è inferiore,
ma ci sono comunque squadre di grande qualità come l' Eger, il Miskolc e
l' Ortigia». Nelle altre sfide, Strasburgo (Fra)-Jadran Spalato (Cro) 7-16,
and. 5-13; Vouliagmeni (Gre)-Osc (Ung) 6-7, and. 3-11; Oradea (Rom)-
Terrassa (Spa) 5-6, and. 7-10. Definiti dunque i gironi della fase
preliminare: nel gruppo A Jadran Herceg Novi (Mne), Spandau (Ger),
Szolnok (Ung), Jug (Cro), Barceloneta (Spa), Olympiacos (Gre), Sintez
Kazan e Jadran Spalato; nel gruppo B Pro Recco, Mladost (Cro),
Ferencvaros (Ung), Hannover (Ger), Dinamo Tbilisi (Geo), Marsiglia
(Fra), Osc e Terrassa.
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PALLANUOTO BRESCIA FUORI DALLA CHAMPIONS

Niente da fare per il Brescia, battuto in Russia dal Sintez Kazan per 10-7
(2-1, 3-2, 2-2, 3-2) nell' incontro di ritorno del 3° turno di Champions
League e quindi fuori dal massimo torneo continentale, avendo vinto all'
andata per 13-12. Inutili così i gol di Nora (2), Bertoli, Christian Presciutti,
Nikolaidis, Buha e Figari ed un rigore parato da Del Lungo. Il Brescia
rimane comunque in campo europeo, ma "scivola" in Euro Cup. E
domani prenderà il via il 2° turno di questa competizione con l' Ortigia nel
girone di Sibenik in Croazia insieme ai padroni di casa, che affronterà
subito alle 18.45, agli spagnoli del Mediterrani ed agli ungheresi del
Miskolc. Passano le prime due. DONNE, DOMANI AL VIA LA COPPA
ITALIA Domani comincerà la Coppa Italia:a Padova ci sono Plebiscito,
Milano, Trieste, Catania e Verona; a Firenze giocano Florentia,
Bogliasco, Rapallo, Ancona e Roma. Le prime tre di ogni girone in Final
Six. Questa prima giornata: a Padova alle 20 Plebiscito -Trieste ed alle
21,30 Milano -Verona; a Firenze alle 19,45 Bogliasco-Rapallo ed alle 21
Florentia-Roma.
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Pellegrini: «Dopo Tokyo per me famiglia e figli»

(l.uc) C' è solo l' Olimpiade nella testa di Federica Pellegrini ma «per l'
ansia c' è ancora tempo. So che dal 18 ottobre a Tokyo 2020 saranno
nove mesi di fuoco». Dal ritiro di Livigno racconta la campionessa di
nuoto a margine dell' evento Transitions - comincerà la preparazione per
gli assoluti di Riccione di fine marzo «dove c' è da strappare il pass per la
mia ultima Olimpiade». Prima ci sarà l' impegni nella neonata International
Swimming League, «una Champions League del nuoto. L' obiettivo è
rendere il nuoto spettacolare, rendere il nuoto uno sport conosciuto,
come il calcio». E poi cosa ci sarà nella vita della Divina del nuoto? «Poi
ho bisogno di normalità. Da donna spero si apra una nuova avventura per
una famiglia e dei figli...».
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